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REGOLAMENTO GENERALE DELLA CACCIA  
STAGIONE VENATORIA 2009/2010 

 
NORME RELATIVE ALLA CACCIA DI: 

CERVO – CAMOSCIO – CAPRIOLO 
 

GIORNATE DI CACCIA 
Per il  Camoscio , Capriolo e il Cervo è consentita nelle giornate di Mercoledì e Domenica. 

DISTRETTI 
Per una efficace gestione venatoria degli ungulati il territorio del CABI1, rimane suddiviso in 4 

Distretti per il Capriolo, 3 per il Camoscio e un Distretto per il Cervo. I Distretti sono i seguenti: 
 

CAPRIOLO 1 Valle Elvo 2 Valle Cervo 3 Valle di Mosso 4 Valle Sessera 
CAMOSCIO 5 Valle Elvo 6 Valle Cervo ============ 7 Valle Sessera 
CERVO Distretto unico CABI1 

 
MODALITA’ DI ACCESSO AI PERIODI 

Per partecipare alla caccia all’ungulato i cacciatori dovranno presentare, per ogni singolo periodo, apposita 
domanda indicando la preferenza del distretto e dell’ungulato per specie, sesso, classe di età ed inoltre, la/le scelta/scelte 
alternative, nel caso in cui non potrà essere assegnata la preferenza indicata.  

Alla domanda dovrà essere allegata la ricevuta di versamento della quota di partecipazione alla caccia 
all’ungulato. 

Il cacciatore dovrà altresì allegare la ricevuta dell’avvenuto versamento della quota integrativa del capo 
abbattuto nel turno precedente  

Le domande pervenute oltre i termini indicati non saranno prese in considerazione. 
In caso di rifiuto del capo assegnato, la quota versata all’atto della domanda non verrà restituita.  

Per ogni periodo, e per ogni distretto, i cacciatori saranno ammessi con un rapporto massimo di 1,3 per capo 
autorizzato (esempio: 100 capi = 130 cacciatori). Per il primo e secondo periodo, al raggiungimento della soglia del 
90%  del piano di tiro previsto in quel periodo, la caccia per quella specie e classe di età verrà chiusa, e i capi restanti 
verranno assegnati al turno successivo. Nel terzo periodo al raggiungimento del 90% del piano di tiro previsto in quel 
periodo, saranno ritirate tutte le cartoline ed i capi restanti, verranno da subito assegnati nominativamente, per 
sorteggio, tra i cacciatori che non avranno abbattuto e avranno riconsegnato la cartolina. Resta inteso che nel periodo in 
cui non si possa applicare l’ammissione dei cacciatori con un rapporto massimo di 1,3 , i capi restanti verranno 
assegnati nominativamente. 

Se nel terzo periodo, dopo l’assegnazione dei capi agli aventi diritto , dovessero risultare ungulati  non 
aggiudicati , al fine di completare il piano di tiro, agli interessati che avranno già effettuato l’abbattimento di loro 
competenza, verranno assegnati i capi rimasti, previa domanda e pagamento della quota. 

Ogni cacciatore potrà abbattere in totale  quattro capi.  
E’ autorizzato il prelievo  di due  maschi  adulti  anche se di specie diverse, fatte salve la disponibilità di capi e 

la mancanza di richieste.  
Non rientrano in questo limite i capi sanitari abbattuti che portano alla distruzione della carcassa. 
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AMMISSIONE AI PERIODI 
 

L’ammissione alla caccia e l’assegnazione del capo e del distretto verrà fatta in base alle priorità sotto descritte 
e tenendo conto delle preferenze espresse dal cacciatore: 

a) 1) Chi è stato escluso nel turno precedente e chi nel turno precedente ha abbattuto un capo 
sanitario; nel caso ci siano più cacciatori si terrà conto del punteggio meritocratico.  

b) 2) In base al punteggio meritocratico maturato nella stagione precedente. 
NB) In tutti i casi di parità si provvederà per sorteggio. 

c) Nel caso in cui al cacciatore non sia stato possibile assegnare il capo ed il distretto richiesto gli 
verrà assegnato un capo disponibile cercando di ottenere una pressione venatoria omogenea sia a 
livello di capi che di distretti; 

d) Al cacciatore escluso dalla caccia sarà rimborsata la quota e lo stesso avrà priorità  
                  di assegnazione nel turno successivo 

Il Comitato di Gestione si riserva la facoltà di modificare le assegnazioni, ( capo e distretto) tra i cacciatori che 
non hanno priorità, al fine di garantire una pressione omogenea sia a livello di capi che di distretto. 

Al cacciatore escluso dalla caccia sarà rimborsata la quota e lo stesso avrà priorità di assegnazione nel turno 
successivo. 

Il Comitato di Gestione creerà una commissione formata da tre componenti del Consiglio più il Presidente o 
Vice  Presidente per l’ammissione degli aventi diritto ai periodi di caccia e relativa  assegnazione dei capi. 

 
CAMBIO DEL CAPO 

Per le specie Capriolo, Camoscio e Cervo il cacciatore avrà la facoltà di cambiare il capo assegnatogli alle 
seguenti condizioni: 

a) previo accordo con un altro cacciatore; 
b) consegnando agli uffici del CABI1 comunicazione scritta e firmata con le firme di entrambi i cacciatori 

con allegate le cartoline di autorizzazione se già ritirate; 
c) Il cambio del capo, non può  potrà avvenire tra Cervo e altre specie. 
d) Il cambio del capo, potrà avvenire entro due giorni lavorativi antecedenti la data di apertura della caccia 

del relativo periodo. 
PUNTEGGI 

E’ istituito un sistema meritocratico per il corretto abbattimento dei capi assegnati appartenenti alle specie 
Cervo, Camoscio,Capriolo , nei tre periodi di caccia previsti : 
 
a) 35 P.ti per l’abbattimento di un capriolo classe 0 
b) 30 P.ti per l’abbattimento di una femmina adulta NON ALLATTANTE di tutte le specie    

( fino al 30 Novembre) 
c) 25 P.ti per tutti gli altri capi 
 
Il punteggio meritocratico ottenuto  verrà utilizzato per l’ammissione e la priorità di scelta nella stagione 

venatoria successiva a quella in cui  è stato  maturato . 
Si precisa che per la stagione venatoria 2009 i punteggi meritocratici saranno quelli maturati nell’ambito di 

quanto previsto dal regolamento in vigore nel 2008. 
CENSIMENTI 

 
Il Comprensorio comunicherà  preventivamente a tutti i cacciatori il calendario dei censimenti. 
 Sarà cura degli interessati confermare la loro presenza una settimana prima della data prescelta. 
Percorsi e composizione delle quadre verranno decisi  d’ufficio. 
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PERIODO DI CACCIA SPECIE CERVO 
La stagione venatoria al Cervo è organizzata in due periodi: 

1° PERIODO: 18 ott. 09 – 21 ott. 09 –  25 ott. 09 – 28 ott. 09 – 1° nov. 09 – 4 nov. 09 – 8  nov. 09                
11 nov. 09 – 15 nov. 09  
Termine ultimo per il versamento della quota ( € 70,00 Art. 14) di partecipazione alla caccia all’ungulato e per 

la consegna della domanda: 09/10/2009 
2° PERIODO: 22 nov. 09 – 25 nov. 09 – 29 nov. 09 – 02 dic.  09 – 06 dic.  09 – 09 dic. 09 –  
13 dic. 09 – 16 dic. 09 – 20 dic. 09 
Termine ultimo per il versamento della quota di partecipazione alla caccia all’ungulato e per la consegna della 

domanda: 16/11/2009 
NB) Alla domanda dovranno essere allegate le ricevute di avvenuto versamento della quota, saranno 

prese in considerazione anche domande via fax, purchè ci si accerti dell’avvenuto ricevimento  all’ufficio del CA. 
Il socio che abbatte una femmina di Cervo allattante non potrà abbattere nella stagione in corso capi maschi adulti e/o 
fusoni. 
La caccia sarà effettuata per specie, classe e sesso accorpando  femmine,  e vitelli. L’accorpamento verrà fatto solo se i 
numeri tra femmine e classe zero lo potranno consentire. 
Si precisa che i fusoni rientrano in una classe a se. 
Il prelievo del Cervo sarà consentito con arma ad anima rigata di calibro non inferiore a 7 mm. compreso il 270 w. 
Il Comitato di gestione, per evitare possibili sforamenti dei piani, si riserva la facoltà di dichiarare chiusa una 
determinata classe anche se la soglia di salvaguardia non è stata raggiunta. 
I capi di CERVO MASCHIO ADULTO (escluso fusone e vitello) saranno sempre assegnati nominativamente. 
Le classi di abbattimento sono le seguenti: 
Classe 0 
Maschi Classe 1 (Fusone) 
Maschi  Adulti Classe 2  e 3 in queste classi non è contemplato il coronato. 
Femmina Classe 1 e 3  

 
PERIODO DI CACCIA CAMOSCIO 

1° PERIODO: 20 sett. 09 – 23 sett. 09 – 27 sett. 09 – 30 sett. 09 – 4 ott. 09 - 7 ott.09  
Termine ultimo per il versamento della quota ( € 70,00 )  di partecipazione alla caccia all’ungulato e per la 

consegna della domanda:  31/03/2009 
2° PERIODO: 18 ott. 09 – 21 ott. 09 –  25 ott. 09 – 28 ott. 09 - 01 nov. 09 - 04 nov. 09 
Termine ultimo per il versamento della quota ( € 70,00 ) di partecipazione alla caccia all’ungulato e per la 

consegna della domanda: 09/10/2009 
3° PERIODO: 15 nov. 09 - 18 nov. 09 – 22 nov. 09 – 25 nov. 09 – 29 nov. 09 – 02 dic. 09 
Termine ultimo per il versamento della quota ( € 70,00 ) di partecipazione alla caccia all’ungulato e per la 

consegna della domanda: 06/11/2009 
Per consentire il completamento del piano di tiro l’attività venatoria al Camoscio, sarà articolata in tre periodi 

di sei giornate di caccia. Al termine di ciascun periodo la caccia per quella specie sarà chiusa fino all’inizio del periodo 
successivo. 

La caccia sarà effettuata per specie, classe e sesso accorpando per la specie femmina, capretti e yearling.  
L’accorpamento verrà fatto solo se i numeri tra femmine e yearling lo potranno consentire. 

L’abbattimento di una femmina di Camoscio con il latte comporterà  la mancata assegnazione di capi adulti 
con trofeo, ( Capriolo, Camoscio, Cervo) per i restanti periodi della stagione venatoria in corso e per quella successiva. 
 

PERIODO DI CACCIA CAPRIOLO 
1° PERIODO: 20 sett. 09 – 23 sett. 09 – 27 sett. 09 – 30 sett. 09 – 4 ott. 09 - 7 ott.09  
Termine ultimo per il versamento della quota ( € 70,00 )  di partecipazione alla caccia all’ungulato e per la 

consegna della domanda:  31/03/2009 
2° PERIODO: 18 ott. 09 – 21 ott. 09 –  25 ott. 09 – 28 ott. 09 - 01 nov. 09 - 04 nov. 09 
Termine ultimo per il versamento della quota ( € 70,00 ) di partecipazione alla caccia all’ungulato e per la 

consegna della domanda: 09/10/2009 
3° PERIODO: 15 nov. 09 - 18 nov. 09 – 22 nov. 09 – 25 nov. 09 – 29 nov. 09 – 02 dic. 09 
Termine ultimo per il versamento della quota ( € 70,00 ) di partecipazione alla caccia all’ungulato e per la 

consegna della domanda: 06/11/2009 
Per consentire il completamento del piano di tiro l’attività venatoria al Capriolo sarà articolata in tre periodi di 

sei giornate di caccia. Al termine di ciascun periodo la caccia per quella specie sarà chiusa fino all’inizio del periodo 
successivo 

La caccia sarà effettuata per specie, classe e sesso accorpando per la specie femmina e piccoli dell’anno.  
L’accorpamento verrà fatto solo se i numeri tra femmine e classe zero lo potranno consentire. 
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L’abbattimento di una femmina con il latte (Capriolo) comporterà la mancata assegnazione di capi adulti con 
trofeo per tutta la stagione venatoria in corso e per quella successiva. 
 
 
 
 
 
 

QUOTE FINANZIARIE E TERMINI DI PAGAMENTO 
1) La quota base di ammissione al CABI1 è fissata in € 150,00 da versare e allegare la ricevuta 

unitamente alla domanda  entro il 31/3/2009 salvo deroghe previste dalla legge.  
2) Gli ungulatisti avranno facoltà  di sostituire la scelta del capo, entro il 30/06/2009. 
Le domande pervenute oltre i termini indicati, non saranno prese in considerazione, fatta eccezione per i 

cacciatori considerati stagionali, nuovi ammessi e/o ammessi in deroga, dove verranno rispettati i termini di legge 
previsti, fino al raggiungimento dei posti disponibili. 

3) La quota di partecipazione alla caccia all’ungulato (camoscio, capriolo, cervo) per ogni singolo 
periodo a cui il cacciatore è interessato a partecipare, è di  € 70,00 , con le scadenze descritte ai 
capitoli delle varie specie, fatta eccezione per i cacciatori considerati stagionali, nuovi ammessi e/o 
ammessi in deroga, dove verranno rispettati i termini di legge previsti, fino al raggiungimento dei 
posti disponibili e comunque prima dei sorteggi e delle assegnazioni dei vari periodi.  

4) La quota di partecipazione alla caccia al cinghiale è di : 
€ 120 per coloro che richiederanno l’uso della carabina e non parteciperanno alla caccia di 
selezione all’ungulato.  
€ 50 per coloro che cacceranno il cinghiale con fucile ad anima liscia e per coloro che 
parteciperanno almeno ad un turno dell’ungulato. 
La quota  dovrà essere versata entro il 31/03/2009 e la ricevuta dovrà essere allegata alla 
domanda entro la stessa data. 

Le quote integrative per l’abbattimento degli ungulati sono: 
1. camoscio maschio  €. 150.00 
2. camoscio femmina  €. 120.00    
3. camoscio yearling  €.   80.00 
4. capriolo maschio             €. 100.00    
5. capriolo femmina  €.   60.00 
6. capriolo classe 0     €.    20.00  
7. cervo maschio coronato     €. 350.00  
8. cervo maschio non coronato €. 300.00    
9. cervo fusone   €. 200.00  
10. cervo femmina   €. 180.00 
11. cervo vitello   €. 150.00  

5) Quote aggiuntive  per il trofeo: 
Cervo  Maschio punti trofeo fino   a:    119.9  €   0 
     da: 120 a 129.9  € 50 
     da: 130 a 139.9  € 100 
     da: 140 a 149.9  € 150 
     da: 150 a 159.9  € 330 
     da: 160 a 169.9  € 550 
     da: 170 a 179.9  € 650 
     da: 180 a 190  € 800 
Oltre i 190  € 800 più  € 50 per ogni punto oltre i 190 se non coronato; oppure 
€ 100 se coronato. 

Per Cervo coronato si intende un cervo con corona su tutte e due le stanghe. 
Il trofeo verrà valutato secondo il metodo C.I.C. ad esclusione del peso del trofeo che verrà calcolato in modo 

approssimativo, insindacabilmente da incaricati del C.A.BI1, entro due giorni dall’abbattimento nello stato naturale in 
cui si trova (trofeo non preparato). 
Per l’integrazione dell’abbattimento del Cervo si stabilisce di versare una quota di € 300,00 entro 5 giorni dalla data 
dell’abbattimento e la restante somma entro un mese. 
Qualora il cacciatore non pagasse ci sarà la sospensione dall’attività venatoria per due anni. 

NB) I termini massimi per il pagamento delle quote integrative per i tre periodi sono di 5 giorni 
lavorativi successivi alla data di abbattimento: il mancato pagamento dopo tale termine, comporterà l’esclusione 
del turno successivo. Se si intende partecipare a turni di caccia successivi, il pagamento deve avvenire entro i 
termini di presentazione della domanda.   
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I versamenti dovranno essere eseguiti nei seguenti modi: 
- Presso la BANCA SELLA  Codice IBAN IT 83-K0326822300 053 860 279 590. Nella causale di versamento 

dovrà essere obbligatoriamente ed esclusivamente indicato il cognome e nome del solo cacciatore, ed il 
motivo del versamento (es. conferma ammissione 2009/10, integrazione abbattimento Capriolo femmina 3 
turno distretto Valle Elvo, ecc). 

- Direttamente presso i nostri uffici tramite Bancomat pagando una tassa di € 0,70. 
 

ABBATTIMENTO DI FEMMINE ALLATTANTI 
La presentazione al centro di controllo di una femmina privata dell’apparato mammario in modo che non sia 

possibile accertarne lo stato di lattazione equivale all’abbattimento di una femmina con il latte. 
 
 
 
 

CAPI SANITARI 
 Al fine di evitare di lasciare sul territorio soggetti sofferenti, ogni cacciatore dovrà sempre controllare l’esito 
del tiro mediante verifica sul colpo; in caso di ferimento di un capo si dovrà provvedere  scrupolosamente alla sua 
ricerca ed a segnalarlo tempestivamente al C.A. BI 1 o al servizio di vigilanza della Provincia, al fine del recupero con 
il cane da traccia, abilitato ai sensi dell’articolo 13, comma 14 della L.R. 70/96. Qualora la ricerca dovesse risultare 
infruttuosa, il cacciatore non perderà il diritto dell’abbattimento, purchè abbia comunicato il fatto tempestivamente.  

Gli abbattimenti dovranno essere prioritariamente effettuati nei confronti di soggetti traumatizzati e/o defedati 
della specie assegnata. 

Si intende “capo sanitario” un soggetto che presenti le seguenti caratteristiche: 
a) segni di malattia, lesioni o ferite pregresse (escluse quelle di giornata) denunciate dal cacciatore al 

momento della presentazione del capo presso il centro di controllo e di cui sia stata accertata la presenza 
da parte del Tecnico preposto; 

b) peso inferiore di almeno il 35% rispetto al peso medio della corrispondente classe di sesso ed età; i valori 
di riferimento verranno desunti dai dati biometrici riportati nel PPGU; 

c) con palco ancora in velluto ad esclusione del Cervo maschio fusone fino al 31 Ottobre 
La sostituzione di un capo sanitario avverrà esclusivamente se i veterinari competenti ordineranno la 

distruzione della carcassa; il trofeo dell’animale distrutto verrà assegnato all’abbattitore previa richiesta scritta e 
versamento della quota finanziaria. 

L’abbattimento di un capo sanitario anche se sostituito darà diritto di priorità nell’assegnazione degli ungulati 
nel primo periodo seguente a quello dell’abbattimento. 
 

ABBATTIMENTO NON CONFORME ALL’ASSEGNAZIONE 
E’ definito “non conforme” l’abbattimento di un capo che non corrisponde per specie, sesso e classe di età a quanto 
previsto dalla scheda autorizzativa di assegnazione. 
 Nel caso il tecnico addetto al controllo riscontri un abbattimento “non conforme,” salvo il caso che si tratti di 
un abbattimento “sanitario”, il tecnico, oltre a contrassegnare come “non conforme” l’abbattimento sulla scheda di 
rilevamento dati, provvederà a comunicare tale irregolarità al Presidente del C.A., oppure ad un suo delegato.  
  Eventuali contestazioni rispetto alle valutazioni del tecnico sulla non-conformità del capo devono 
essere segnalate immediatamente al tecnico del centro di controllo e per iscritto entro 3 giorni al Presidente del C.A. Ai 
fini del ricorso il cacciatore dovrà conservare la testa dell’animale o quanto altro richiesto dal tecnico addetto al 
controllo. Il ricorso sarà risolto entro 15 giorni da una Commissione composta da un rappresentante del C.A., da un 
rappresentante della Provincia competente per territorio e da un rappresentate della Regione; l’esito sarà comunicato al 
cacciatore interessato al termine della seduta. 
 Oltre ai casi contestati, la Commissione potrà valutare tutti quei casi in cui un capo appartenente ad una 
determinata classe di sesso o di età abbia delle evidenti caratteristiche proprie di un’altra classe; in questo caso 
l’abbattimento non conforme può essere giustificato da tali anomalie. 
 Salvo i casi sopra citati, l’abbattimento di un capo non corrispondente alle caratteristiche assegnate, comporta: 

- le sanzioni previste dalla normativa vigente e dal calendario venatorio. 
- Il pagamento del trofeo e delle quote a saldo ove previste. 
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CONTRASSEGNI 
 
Ai fini della partecipazione alla caccia di selezione agli ungulati il cacciatore autorizzato riceverà dal C.A.: 
a) una scheda nominativa, che vale come titolo autorizzativo, sulla quale il cacciatore dovrà 

obbligatoriamente segnare la giornata di caccia e in caso di abbattimento compilare la stessa in 
ogni sua parte. 

b) un  tesserino aggiuntivo con tagliandi di uscita da imbucare all’inizio della giornata di        caccia, 
nelle apposite cassette, opportunamente compilati. 

c) una fascetta di plastica numerata, da applicare all’animale in modo inamovibile subito       dopo 
l’abbattimento, e appena raggiunto materialmente il capo abbattuto. La scheda e la fascetta sono 
strettamente personali e mai cedibili. In caso di perdita di possesso della fascetta questa non verrà 
sostituita e il cacciatore perderà il diritto all’abbattimento. I cacciatori che non effettueranno 
l’abbattimento saranno obbligati a restituire la scheda autorizzativa  e la fascetta al C.A.BI1 prima 
che inizi il periodo successivo.  

I cinghietti non utilizzati, dovranno obbligatoriamente essere restituiti al CA BI 1 entro il 15 Febbraio 
2010. I cacciatori inadempienti saranno sanzionati a termine di legge.  
 

CENTRI DI CONTROLLO 
Tutti i capi di ungulati compreso il cinghiale e di Tipica Fauna Alpina, dovranno essere presentati 

esclusivamente dall’abbattitore nello stesso giorno dell’abbattimento ad uno dei due posti di controllo siti in: 
1) Biella, Via Gersen, 11 
2) Trivero Fraz. Vico 

Gli orari saranno segnati sul tesserino aggiuntivo e/o cartolina. 
Saranno accettate presentazioni tardive giustificate solamente previa comunicazione e conseguente assenso da 

parte degli organi di vigilanza del CABI1. 
 

TROFEI 
I trofei di tutti i capi abbattuti, dovranno essere tenuti dal cacciatore, conservati, puliti e preparati e a 

disposizione su richiesta del C.A. BI 1, fino al 31 Dicembre dell’anno successivo, per fini di studio valutativi, e per 
un’eventuale mostra dei trofei.  Nel momento in cui venga richiesto dal C.ABI1 il trofeo e non verrà consegnato, al 
cacciatore saranno detratti 25 punti.  

 
CHIUSURE ANTICIPATE 

 La chiusura anticipata per  completamento del piano di prelievo o per raggiungimento della soglia di 
salvaguardia, sarà tempestivamente segnalato nella bacheca interna del CA BI 1 e con apposito messaggio nella 
segreteria telefonica.  

Prima di ogni uscita di caccia all’ungulato o alla Tipica  Fauna Alpina, i cacciatori dovranno sempre informarsi 
per quale specie la caccia può ancora essere esercitata. 
 Chi nella stessa giornata eserciterà più tipi di caccia, può imbucare un solo tagliando di uscita purchè nello 
stesso siano indicati i tipi di caccia che si intende praticare. 
  

CACCIA AL CINGHIALE 
La specie dovrà essere soggetta di controllo e contenimento costante. La caccia verra’ effettuata dal 1/11/2009 

al 31/01/2010, anche con piani di abbattimento e con l’utilizzo di fucile a canna liscia e palla asciutta oppure, con fucile 
ad anima rigata; in forma singola e/o a squadre.  

Per le squadre, con l’osservanza dell’apposito regolamento già vigente nel C.A. BI 1, e con esclusione del 
fucile ad anima rigata ( si ricorda che il termine di presentazione della squadra, è in data 30/05/2009. 

Per chi effettuerà la caccia in forma singola, con  fucile ad anima  rigata,  previa  presentazione  della  
domanda e  del  versamento della  quota prevista, dovrà obbligatoriamente compilare ed imbucare il tagliando di uscita 
di caccia, e richiedere al C.A. BI 1 la cartolina autorizzativa ed il cinghietto, che dovrà essere apposto all’orecchio 
dell’animale appena abbattuto. 

Il periodo di caccia viene stabilito dal 1 novembre 2009 al 31 gennaio 2010 e in tutti casi, gli animali 
abbattuti dovranno essere portati ai centri di controllo . 

Le quote da pagare sono le seguenti: 
€   50 ammissione caccia al cinghiale solo con fucile ad anima liscia e per   coloro   

che partecipano almeno ad un turno dell’ungulato. 
€ 120 ammissione caccia al cinghiale con l’uso della carabina e non partecipano      

alla caccia di selezione all’ ungulato. 
   I cinghietti non utilizzati, dovranno obbligatoriamente essere restituiti al CA BI 1 entro il 15 Febbraio 

2010. I cacciatori inadempienti saranno sanzionati a termine di legge. 
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CACCIA ALLA SPECIE TIPICA FAUNA ALPINA 

COTURNICE –– GALLO  FORCELLO 
  Coloro che intendono partecipare alla caccia alla Tipica Alpina,   entro il 31/03/2009 dovranno  fare 

regolare domanda e dovranno versare la quota di partecipazione prevista  di € 30,00. 
L’attività venatoria a questa specie si svolgerà secondo le date e i piani di prelievo previsti dalla Regione 

Piemonte e cioè:- apertura e chiusura come da calendario venatorio Regionale o al raggiungimento del piano di tiro per 
specie. 

Il Comitato di Gestione, consegnerà i previsti contrassegni inamovibili da apporre agli animali appena 
abbattuti, esclusivamente ai cacciatori che avranno fatto domanda. Il Comitato di Gestione predisporrà dei tagliandi di 
uscita da consegnare ai cacciatori che eserciteranno il prelievo alla specie tipica alpina; i cacciatori medesimi dovranno 
imbucare i tagliandi all’inizio della giornata in apposite cassette, la cui ubicazione dovrà essere comunicata  agli organi 
preposti e alla Regione Piemonte. 

 
CACCIA ALLA VOLPE 

L’attività venatoria sarà esercitata dal 04 Ottobre 2009 al 30 Dicembre 2009 sia in forma singola e a squadre. 
Dal  03 Gennaio 2010 al 31 Gennaio 2010, esclusivamente a squadre autorizzate  e con le 

modalità come da regolamento interno al C.A. BI 1 ( termine per la presentazione della domanda 
fissato al 04/12/2009). 

CACCIA ALLA LEPRE  COMUNE 
Periodo di caccia da 04 Ottobre 2009 al 13 Dicembre 2009. Per una corretta gestione di questo selvatico il 

Comitato di Gestione ha deciso di raccogliere tutti i dati necessari: di consistenza, dello stato di salute, biometrici e 
degli abbattimenti. A questo scopo, i capi abbattuti dovranno essere segnalati su apposita cartolina che sarà consegnata 
al ritiro del tesserino. Questa operazione è ritenuta indispensabile per verificarne la consistenza, la distribuzione sul 
prelievo e la validità e/o utilità del nostro allevamento, inoltre per la programmazione dei futuri ripopolamenti. 

 
Ad esclusione della specie Camoscio, Capriolo, e Cinghiale, per tutte le altre specie l’attività venatoria inizierà 

al 04 Ottobre 2009 e terminerà come da calendario Regionale, ad eccezione della migratoria che terminerà al  31 
Dicembre 2009. Per il Cinghiale, e salvo parere favorevole della Regione Piemonte, dal 01 Novembre 2009 al 30 
Dicembre 2009, caccia singolarmente(anche con la possibilità dell’uso della carabina) o a squadre. Dal 3 gennaio 2010 
al 31 Gennaio 2010 esclusivamente a squadre nominativamente autorizzate. (senza l’uso della carabina). 
 
 
Per quanto non previsto dal presente regolamento, valgono le disposizioni di 
Legge vigenti e del Calendario Venatorio Regionale per l’annata 2009. 


